	                                                      [image: image1.png]




	AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO

Via Garibaldi 75 – 43100 PARMA

www. agenziapo.it

ufficio comunicazione e stampa

comunicato n. 14

del 21/10/2004


FUNZIONARI DELL’EST EUROPEO ALL’AIPO PER UNA SESSIONE DEL CORSO SUI RISCHI IDROGEOLOGICI 

Il gruppo di funzionari di 10 Paesi dell’Europa dell’Est che sta seguendo a Parma un corso sui rischi idrogeologici (organizzato dal Dipartimento nazionale protezione civile e dagli enti del territorio) ha partecipato oggi a una sessione di lavoro organizzata dall’Agenzia interregionale per il fiume Po presso la sua sede centrale (in via Garibaldi a Parma), dedicata al governo delle piene e ai presidi territoriali. Ad accogliere gli ospiti sono stati il direttore dell’Aipo, ing. Piero Telesca e il responsabile dell’ufficio tecnico programmazione, pianificazione e servizio di piena, ing. Francesco Cerchia. 

Nel suo intervento, Telesca ha ricordato che una visione d’insieme del bacino del Po è fondamentale per una corretta gestione del grande fiume. La scelta di affidare l’Aipo alle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto ha confermato l’esigenza di un governo unitario del Po (già colta con l’istituzione del Magistrato per il Po), realizzando però una maggiore vicinanza tra gli enti preposti e i cittadini. Il direttore ha quindi sottolineato l’importanza del Piano di assetto idrogeologico,  che deve essere rispettato all’interno degli strumenti urbanistici di livello locale, in modo da garantire la sicurezza dei territori.

In seguito è stato illustrato dagli ingegneri Aipo il funzionamento del servizio di piena, con particolare riferimento al sistema di rilevamento dei livelli idrometrici e pluviometrici, grazie al quale è possibile una previsione sempre più precisa e affidabile del deflusso delle piene. Durante la grande piena del 2000 (prima ancora di un’ulteriore taratura del sistema), ad esempio, nella postazione di Pontelagoscuro (una delle 26 presenti lungo il Po), le previsioni a 36 ore differirono di soli 27 cm in eccesso (anche per ragioni prudenziali) dal livello effettivamente raggiunto dalle acque del Po. 

A conclusione della sessione, i partecipanti al corso hanno visitato la sala macchine e la sala ced dell’Aipo, sperimentando direttamente il funzionamento degli strumenti di monitoraggio.
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